
CAMERA DEI DEPUTATI N. 1725
—

PROPOSTA DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

FABRIZIO DI STEFANO, RICCARDO GALLO

Disposizioni in materia di estinzione dei canoni per gli usi civici

Presentata il 23 ottobre 2013

ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge nasce dalla necessità di una
normativa che stabilisca definitivamente le
modalità di affrancazione dal canone cor-
risposto per gli usi civici per i beni non
rientranti nell’ambito di applicazione della
legge 16 giugno 1927, n. 1766.

Per chiarire la situazione, riteniamo di
dover dare alcune definizioni di termini e
una descrizione della situazione attuale e
di quella pregressa.

L’uso civico è una figura giuridica sorta
nel Medioevo che è stata infine regola-
mentata solo, come dicevamo, nel 1927 e
che ha rappresentato un’evenienza molto
diffusa in Italia e in particolare in alcune
regioni. Essa consisteva nel diritto eserci-
tato dalla collettività di utilizzare una
determinata area di proprietà di terzi,
nell’ottica tipicamente medioevale di
un’economia di sussistenza di una società
povera; pertanto, una determinata comu-
nità godeva del diritto, ad esempio, di

raccogliere legna da un bosco (uso legna-
tico) o di far pascolare le greggi (uso
pascolatico). Questa pratica veniva detta
« enfiteusi » e secondo la dottrina domi-
nante è il proprietario ad avere un diritto
subordinato a quello dell’enfiteuta, il quale
però soggiace a due obblighi specifici, pena
l’estinzione del diritto: deve migliorare il
fondo su cui agisce e deve corrispondere al
concedente un canone periodico. L’enfi-
teuta può acquistare la proprietà e il
concedente non può rifiutarsi.

Fu proprio questa diffusissima pratica
enfiteutica a spingere nel 1927 il legisla-
tore a decretare che tutti gli usi civici
esistenti in quel momento avrebbero do-
vuto essere rivendicati e regolarizzati,
dando la possibilità ai soggetti di affran-
carli, così trasformando il possesso del
demanio concesso per usi civici o la pro-
prietà privata gravata dal medesimo uso in
proprietà piena ed assoluta. Fu istituito un
apposito commissario che liquidò gli usi
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privati e regolò amministrativamente gli
usi non liquidati, quasi tutti relativi a terre
comunali o a superfici acquee.

Purtroppo rimangono irrisolte moltis-
sime situazioni anteriori alla citata legge
n. 1766 del 1927 e relative a un periodo
che parte circa duecento anni fa, quando
fu istituito il catasto onciario da Carlo di
Borbone. Parliamo di molti terreni su cui
risulta non gravare nessun canone, canoni
di cui non esiste più traccia, nonché di
canoni irrisori (ammontanti a volte a 500
o 1.000 delle vecchie lire) mai riscossi dai
comuni.

Tutta questa vicenda, più volte sollevata
e sottoposta all’attenzione delle autorità
competenti, ha spinto il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Agenzia del ter-

ritorio a produrre una circolare (circolare
n. 2/T del 26 febbraio 2004) in cui si
ammette la situazione e si richiamano le
determinazioni della Corte di cassazione
nonché le considerazioni dell’Avvocatura
generale dello Stato che osserva la « man-
canza di una specifica indicazione di
legge » e pone in evidenza i « ridotti effetti
di tale affrancazione » (consultiva CS/
2749/02 del 15 gennaio 2004).

Pertanto, la presente proposta di legge,
composta da due articoli, prevede la pos-
sibilità di richiesta alle regioni da parte dei
comuni dell’estinzione del canone e del
relativo capitale di affrancazione e la re-
lativa comunicazione da parte della re-
gione della affrancazione ed estinzione del
canone.
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ART. 1.

1. I comuni che, prima della data di
entrata in vigore della legge 16 giugno
1927, n. 1766, avevano già provveduto alla
sistemazione dei terreni di natura dema-
niale civica mediante censuazioni, conci-
liazioni, quotizzazioni, coloni inamovibili o
antiche terraggere, sui quali è stato impo-
sto il pagamento di un canone annuo,
possono chiedere alla regione di apparte-
nenza l’estinzione del canone medesimo e
del relativo capitale di affrancazione.

ART. 2.

1. La regione, accertata la validità degli
atti che approvano la sistemazione dei
terreni demaniali di cui all’articolo 1 prov-
vede a comunicare al comune richiedente
l’estinzione del canone e del relativo ca-
pitale di affrancazione.
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